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Riassunto 
 

Le giornate dal 13 al 15 agosto sono state caratterizzate da precipitazioni intense, associate a 

raffiche di vento, sostenute dallôapprossimarsi di una saccatura atlantica.  

Il 13 agosto i fenomeni più intensi circoscritti nelle ore pomeridiane, interessano principalmente 

piacentino e ferrarese dove sono la causa di allagamenti localizzati e caduta di alberi e rami a 

seguito delle raffiche di vento. 

Il 14 agosto le precipitazioni acquisiscono una maggiore organizzazione ed attraversano tutta la 

Regione spostandosi da ovest verso est, favorendo, al loro passaggio, un rapido calo delle 

temperature. In questa giornata, anche a causa della maggiore persistenza dei fenomeni, si 

verificano allagamenti localizzati principalmente su modenese, bolognese e ravennate. 

Il giorno 15, a seguito dellôinstaurarsi di un minimo depressionario sul Tirreno, si osserva una 

rotazione dei flussi che porta allôingresso di strutture precipitanti più persistenti ed intense che 

interessano esclusivamente la Regione sud-orientale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In copertina:  
Nube a mensola a Cervia (RA) (Fonte: Emilia Romagna Meteo, Foto: Andrea Reverberi), 
strada allagata a Voltana (RA) (Fonte: Resto del Carlino Ravenna, Foto: Scardovi), albero 
caduto a Gaibanella (FE) (Fonte: La Nuova Ferrara). 
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1. Evoluzione generale e zone interessate 

Il 13 agosto si assiste allôindebolimento del campo di alta pressione presente sul bacino del 

Mediterraneo per lôapprossimarsi di una veloce onda depressionaria a ridosso delle Alpi (Figura 1). 

 

In quota, questo determina flussi di correnti da sud-ovest (Figura 2) che nel pomeriggio-sera, 

innescano i primi temporali a ridosso dei rilievi appenninici, con effetto di trascinamento verso le 

aree collinari e pianure limitrofe. 

 

 

Figura 2. Mappa di analisi (da modello IFS-ECMWF) di geopotenziale, temperatura e vento a 500 hPa del 

13/08/2018 alle 12 UTC, centrata sullôItalia. 

 

Figura 1. Mappa di analisi (da modello IFS-ECMWF) di geopotenziale, temperatura e vento a 500 hPa del 

13/08/2018 alle 12 UTC. 
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Il 14 agosto il flusso perturbato determina una diminuzione di geopotenziale in quota che, associato 

a una debole avvezione fredda, favorisce i fenomeni temporaleschi sullôItalia centro-settentrionale 

grazie alla significativa instabilità termodinamica (Figura 3). 

 

 

Nel corso della serata del 14 agosto si forma un debole minimo sul Mar Tirreno (Figura 6) che 

richiama flussi da nord-est. Questi ultimi, durante la serata e le prime ore del mattino del 15 agosto, 

danno origine a fenomeni di moderata intensità sul settore costiero e Romagna (Figura 5). 

 

 

Figura 5. Cumulate orarie stimate dal composito radar del Dipartimento di Protezione civile Nazionale sul Nord 

Italia del 14/08/2018 alle 11 UTC (a sinistra), alle 15 UTC (al centro) ed alle 19 UTC (a destra). 

 

Figura 4. Cumulate orarie stimate dal composito radar del Dipartimento di Protezione civile Nazionale sul Nord 

Italia del 14/08/2018 alle 11 UTC (a sinistra), alle 15 UTC (al centro) ed alle 19 UTC (a destra). 

 

Figura 3. Mappa di analisi (da modello IFS-ECMWF) di geopotenziale, temperatura e vento a 500 hPa del 

14/08/2018 alle 12 UTC, centrata sullôItalia. 



Arpae Emilia-Romagna ï Servizio Idro-Meteo-Clima 

6 

 

 

Il profilo osservato del radiosondaggio di Milano-Linate del 15 agosto alle 00 UTC evidenzia le 

condizioni di forte instabilità presenti sulla pianura padana (Figura 7). 

 

Figura 7. Radiosondaggio termodinamico di Milano-Linate del 15/08/2018 alle 00 UTC. 

 

Figura 6. Mappa di analisi (da modello IFS-ECMWF) di geopotenziale, temperatura e vento a 500 hPa del 

15/08/2018 alle 00 UTC, centrata sullôItalia. 
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Il MuCape (Cape calcolato come massimo sul profilo) estremamente elevato, 1739 J/Kg, abbinato a 

un Cin (inibizione alla convezione) estremamente basso, pari a -11 J/Kg, evidenziano la facilità di 

innesco delle celle temporalesche. Il Bulk Shear (variazione della velocità del vento nei primi 3 km) 

inferiore a 10 m/s non favorisce la formazione di sistemi organizzati e nello stesso tempo rende 

meno veloce lo spostamento delle celle temporalesche; ciò favorisce precipitazioni localizzate con 

accumuli maggiori. Il Dqe (differenza di temperatura equivalente potenziale tra media troposfera e 

superficie), pari a 16,8 K, è abbastanza elevato e favorisce raffiche di forte intensità. 

 

2. Analisi dellôevoluzione alla mesoscala sullôEmilia-Romagna 

Il 13 agosto i primi sistemi entrano sul territorio regionale, sulle province di Piacenza e Parma, alle 

11:00 UTC. Lôandamento dei flussi, da sud-ovest verso nord-est, porta tra le 11:45 e le 13:25 UTC 

lo spostamento di strutture precipitanti dalla costa ligure dapprima allôAppennino parmense e 

reggiano e, poi, su quello modenese con unôintensit¨ che decresce al trascorrere del tempo. 

 

Al le 14:00 UTC sulla parte più settentrionale della pianura piacentina si sviluppano due distinti 

nuclei convettivi, che, a causa della circolazione da sud-ovest e della loro rapida evoluzione, 

interessano brevemente il territorio regionale. Alle 14:30 UTC ad est di Piacenza si sviluppa una 

nuova cella convettiva che raggiunge il suo massimo nella mezzôora successiva. 

Contemporaneamente da sud, sullôAppennino, entrano altre strutture precipitanti di moderata 

intensità che spostandosi verso nord-est vanno ad unirsi ai fenomeni già in atto a nord. 

 

  

Figura 9. Mappe di riflettività del 13/08/2018 alle 13:55 UTC (a sinistra) ed alle 14:50 UTC (a destra). 

  

Figura 8. Mappe di riflettività del 13/08/2018 alle 11:30 UTC (a sinistra) ed alle 12:00 UTC (a destra). 
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Alle 15:25 UTC si genera così, sulla pianura, una linea temporalesca organizzata che si sposta, 

nellôora successiva, verso il parmense perdendo gradualmente di intensità. SullôAppennino le 

precipitazioni persistono estendendosi, nel pomeriggio, anche allôAppennino parmense. 

 

Tra le 14:00 e le 14:30 UTC, su Modena e ad ovest di Bologna, sul confine con la provincia di 

Modena, si innescano due celle convettive localizzate, seguite da una terza al confine tra le province 

di Bologna e Ferrara che però rimane di moderata intensità. 

 

Mentre la struttura in provincia di Modena si esaurisce alle 15:30 UTC nel suo spostamento verso 

nord-est, quella innescatasi sulla provincia di Bologna si intensifica e si espande per raggiungere, 

alle 15:45 UTC, la provincia di Ferrara dove, tra le 15:50 e le 16:05 UTC si osserva il suo massimo. 

 

Alle 16:00 UTC, nella parte anteriore di questo sistema si innesca un ulteriore nucleo, evidenziato 

dal cerchio rosa in Figura 12, che si intensifica e si unisce al precedente, generando grandi 

quantitativi di precipitazione. 

  

Figura 12. Mappe di riflettività del 13/08/2018 alle 15:20 UTC (a sinistra) ed alle 16:00 UTC (a destra). 

  

Figura 11. Mappe di riflettività del 13/08/2018 alle 14:25 UTC (a sinistra) ed alle 14:40 UTC (a destra). 

   

Figura 10. Mappe di riflettività del 13/08/2018 alle 15:15 UTC (a sinistra), alle 15:30 UTC (al centro) ed alle 

16:00 UTC (a destra). 
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Si mostra la sequenza di immagini dalle 16:15 alle 16:45 UTC come osservata da radar e da satellite 

(Figura 13 e Figura 14), dove si evidenzia lôorganizzazione e lôintensificazione del sistema. 

Questôultima ¯ sottolineata anche dallôaumento della densità delle fulminazioni che raggiunge il suo 

massimo sul Veneto, poco a nord del confine della Regione (Figura 15). 

 

 

 

Tra le 14 e le 16 UTC anche lôAppennino orientale ¯ attraversato da sistemi di debole intensit¨. 

Questi eventi, a carattere temporalesco, sono seguiti nel tardo pomeriggio da fenomeni più diffusi 

ed organizzati, associati però a precipitazioni più deboli. 

Dalle 16:30 UTC strutture precipitanti di limitata estensione attraversano, con spostamento verso 

nord-est, le province di Parma, Reggo-Emilia e Modena. 

   

Figura 15. Mappa di fulminazione da rete LAMPINET sovrapposta al canale del visibile ad alta risoluzione HRV 

del satellite geostazionario Meteosat-11 del 13/08/2018 alle 16:15 UTC (a sinistra), alle 16:30 UTC (al centra) ed 

alle 16:45 UTC (a destra). 

   

Figura 14. Sequenza di immagini del prodotto Enhanced Infrared sul canale allôinfrarosso del satellite 

geostazionario Meteosat-11 del 13/08/2018 alle 16:15 UTC (a sinistra), alle 16:30 UTC (al centro) ed alle 16:45 

UTC (a destra). 

   

Figura 13. Mappe di riflettività del 13/08/2018 alle 16:15 UTC (a sinistra), alle 16:30 UTC (al centro) ed alle 

16:45 UTC (a destra). 
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Alle 18:30 UTC il sistema, ormai sulla Provincia di Modena aumenta di intensità e si compatta 

raggiungendo la provincia di Ferrara. Tra le 20:45 e le 21:35 UTC raggiunge la sua intensità 

massima, con precipitazioni moderate. Alle 22:20 UTC fuoriesce dal territorio regionale. 

 

Nella notte tra il 13 ed il 14 agosto le province centrali sono attraversate da un sistema associato a 

precipitazioni deboli che non determinano quantitativi di pioggia totale significativi. 

Alle 07:00 UTC si sviluppano piccole celle temporalesche lungo il confine settentrionale della 

Regione che, nelle due ore successive lambiscono il territorio regionale. 

 

Alle 09:45 UTC si innesca una serie di piccoli sistemi convettivi lungo la parte settentrionale della 

pianura. Mentre si evolvono, organizzandosi e saldandosi con la struttura organizzata presente a 

nord, tra Lombardia e Veneto, si osserva lôulteriore sviluppo di altri nuclei precipitanti su piacentino 

e parmense. 

  

Figura 18. Mappe di riflettività del 14/08/2018 alle 07:50 UTC (a sinistra) ed alle 09:40 UTC (a destra). 

   

Figura 17. Mappe di riflettività del 13/08/2018 alle 18:35 UTC (a sinistra), alle 19:30 UTC (al centro) ed alle 

21:35 UTC (a destra). 

  

Figura 16. Mappe di riflettività del 13/08/2018 alle 16:45 UTC (a sinistra) ed alle 17:30 UTC (a destra). 
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Questi nuclei, estremamente localizzati, si espandono e si aggregano fino a generare alle 11:30 UTC 

unôunica struttura che insiste sullôarea pedecollinare e sulla parte settentrionale della pianura delle 

province di Reggio-Emilia e Parma, interessando con precipitazioni deboli anche il piacentino 

orientale. Il sistema, così formato, si sposta verso est diffondendosi ulteriormente. 

Dalle 12:00 UTC si osserva, in generale, la parte frontale del sistema con caratteristiche più 

convettive, legate ad una maggiore intensità di precipitazione, e, a seguire, precipitazioni diffuse 

che concorrono, però, a far registrare, per le ore in questione, quantitativi di pioggia significativi. 

 

Il sistema continua, fino alle 14:00 UTC, ad espandersi verso est. In questo lasso temporale le 

precipitazioni più intense attraversano le prime colline della provincia di Modena, giungendo sul 

bolognese. 

 

  

Figura 21. Mappe di riflettività del 14/08/2018 alle 12:50 UTC (a sinistra) ed alle 13:20 UTC (a destra). 

  

Figura 20. Mappe di riflettività del 14/08/2018 alle 11:35 UTC (a sinistra) ed alle 12:05 UTC (a destra). 

  

Figura 19. Mappe di riflettività del 14/08/2018 alle 10:05 UTC (a sinistra) ed alle 10:35 UTC (a destra). 
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Tra le 13:15 UTC e le 14:45 UTC la parte frontale del sistema, più intensa, come presentato anche 

dallôalta densit¨ di fulminazione di Figura 23, attraversa la provincia di Bologna. La mappa di 

fulminazione mostra anche come, nella parte associata alle precipitazioni moderate, la densità di 

fulminazione cali drasticamente (colore arancione). 

 

 

Il passaggio dei sistemi temporaleschi causa un repentino abbassamento delle temperature come 

mostrato dai valori misurati dalla rete osservativa. Alle 10:00 UTC cominciano ad abbassarsi le 

temperature sul crinale tra piacentino e modenese. Nelle due ore successive lôarea si estende alle 

province di Parma, Reggio-Emilia e Appennino modenese. Alle 14:00 UTC il calo termico si 

osserva su quasi tutte le province tra Parma e Bologna. 

 

Per sottolineare ulteriormente lôintensit¨ del fenomeno, dal prodotto Enhanced Infrared da satellite 

geostazionario (Figura 25, a sinistra), si osserva la presenza di un ñovershooting topò (evidenziato 

nel cerchio rosso), ovvero di quella parte del nucleo convettivo che, a causa delle correnti 

ascensionali molto intense, ha forza sufficiente per superare la tropopausa e penetrare nella bassa 

stratosfera. Questa caratteristica è indice di forte convezione ed è, generalmente, associata a 

fenomeni di forte intensità. Contestualmente anche la densità di fulminazione risulta estremamente 

elevata (Figura 25, a destra). 

   

Figura 24. Temperature a 2 m rilevata dalla rete osservativa alle 10 UTC (a sinistra), 12 UTC (al centro) e 14 UTC 

(a destra). 

 

Figura 23. Mappa di fulminazione da rete LAMPINET sovrapposta al canale del visibile ad alta risoluzione HRV 

del satellite geostazionario Meteosat-11 del 14/08/2018 alle 13:15 UTC. 

   

Figura 22. Mappe di riflettività del 14/08/2018 alle 13:35 UTC (a sinistra), alle 14:10 UTC (al centro) ed alle 

14:40 UTC (a destra). 
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Nelle ore successive la struttura prosegue il suo spostamento verso nord-est attraversando la 

Regione orientale. La parte più intensa ed organizzata si sposta lungo il confine tra le province di 

Ferrara e Ravenna. La nube a mensola (ñshelf cloudò), vista dalla costa romagnola, ha indicato 

lôapprossimarsi dellôintensa precipitazione (Figura 27). I fenomeni perdono potenza al passare delle 

ore, fuoriuscendo dalla Regione alle 18:30 UTC. 

 

 

Alle 19:00 UTC, complice la rotazione dei flussi dovuta alla formazione del minimo sul Tirreno, 

nuovi sistemi organizzati fanno il loro ingresso sulla provincia di Ferrara e attraversano tra le 20:45 

UTC e le 23:30 UTC le province di Bologna, Modena e Reggio-Emilia. 

  

Figura 27. Nube a mensola (shelf cloud) in prossimità della costa Romagnola, a Cervia (RA), e verso Misano Monte 

(RN) (Fonte: Emilia Romagna Meteo, Foto: Andrea Reverberi e Cristian Camillini) 

  

Figura 26. Mappe di riflettività del 14/08/2018 alle 15:55 UTC (a sinistra) ed alle 17:15 UTC (a destra). 

  

Figura 25. Immagine del prodotto Enhanced Infrared sul canale del visibile ad alta risoluzione HRV del satellite 

geostazionario Meteosat-11 (a sinistra) e mappa di fulminazione da rete LAMPINET sovrapposta allo stesso canale 

(a destra) del 14/08/2018 alle 14:45 UTC. 
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Questo impulso è seguito da una linea temporalesca che si innesca alle 23:10 UTC sulla provincia 

di Bologna e nellôora seguente attraversa il bolognese ed il ravennate. 

 

Le prime ore del 15 agosto sono caratterizzate dallôingresso, sulla Regione sud-orientale, di sistemi 

provenienti da nord-est. Tali fenomeni non hanno intensità particolarmente elevate, ma risultano 

persistenti. Il massimo della precipitazione viene osservato tra le 05:00 e le 07:00 UTC sulla costa 

ravennate. 

 

Ultimi temporali sporadici ed estremamente localizzati si innescano a partire dalle 11:00 UTC e si 

spostano durante la loro rapida evoluzione verso sud-ovest. 

  

Figura 30. Mappe di riflettività del 15/08/2018 alle 03:45 UTC (a sinistra) ed alle 07:20 UTC (a destra). 

  

Figura 29. Mappe di riflettività del 14/08/2018 alle 23:20 UTC (a sinistra) ed alle 23:55 UTC (a destra). 

  

Figura 28. Mappe di riflettività del 14/08/2018 alle 20:35 UTC (a sinistra) ed alle 22:05 UTC (a destra). 
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3. Cumulate di precipitazione 

Per lôevento sono state emesse tre diverse allerte. Il 12 agosto, alle 12, è stata emessa la prima 

allerta regionale con ñcodice gialloò per fenomeni temporaleschi nel pomeriggio-sera del 13/08 

(allerta n°078/2018). Il 13 agosto, per il giorno successivo, ¯ stata emessa unôallerta su tutta la 

Regione con ñcodice arancioneò per temporali organizzati e persistenti con associate precipitazioni 

intense, raffiche di vento, fulminazioni e probabili grandinate (allerta n°79/2018). Ed, infine, il 14 

agosto alle 12 , ¯ stata emessa unôultima allerta per i fenomeni intensi la notte tra il 14 ed il 15 

agosto, successivamente in esaurimento (allerta n°80/2018) con codici diversi a seconda delle aree 

interessate (Figura 32). 

 

 

Il 13 agosto le precipitazioni, a carattere temporalesco, sono state localmente intense. In Tabella 1 

sono riportate le due stazioni che, nellôora, hanno misurato valori superiori ai 20 mm. 

Tabella 1 

Cumulate orarie di precipitazione > 20 mm ï DATI VALIDATI  

Data e ora (UTC) PREC (mm) NOME STAZIONE  COMUNE PROV 

13/08/2018 16:00 21,2 Riglio Bettola PC 

13/08/2018 17:00 43,8 Copparo Copparo FE 

 

  

Figura 31. Mappe di riflettività del 15/08/2018 alle 11:30 UTC (a sinistra) ed alle 12:25 UTC (a destra). 

 

Figura 32. Allerta emessa il 14/08/2018 (nÁ80/2018) per criticit¨ per temporali. Si evidenzia il ñcodice arancioneò 

sulla Regione sud-orientale. 
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Se si analizzano le cumulate di precipitazione nei 15 minuti, si osserva che la stazione di Lago 

Ballano (PR) ha registrato, nellôora tra le 11:45 e le 12:45 UTC, 29.4 mm (Tabella 2). Le cumulate 

orarie di precipitazione, stimate da radar, delle 12 e delle 13 UTC mostrano come i fenomeni 

abbiano lambito lôAppennino parmense e reggiano con i valori massimi (indicati nelle immagini dal 

color turchese) localizzati in prossimità della stazione di Lago Ballano. 

Tabella 2 

Cumulate nei 15 minuti > 10 mm ï DATI VALIDATI  

Data e ora (UTC) Lago Ballano (PR) 

13/08/2018 11:30 0 

13/08/2018 11:45 0,4 

13/08/2018 12:00 10,2 

13/08/2018 12:15 12,0 

13/08/2018 12:30 6,8 

13/08/2018 12:45 0,2 

13/08/2018 13:00 0 

 

 

 

 

 

Alle 16 UTC i massimi di precipitazione sono localizzato sulla pianura piacentina e bolognese. Il 

valore orario misurato dalla stazione di Riglio (PC) deriva quasi interamente dalla precipitazione 

caduta tra le 15:00 e le 15:15 UTC. La stima derivata dal composito radar (Figura 34, a sinistra), per 

questa stazione, risulta sottostimata. Il segnale radar, infatti, in quella direzione è bloccato dalla 

cima di un filare di alberi. 

La stazione di Cassa Dosolo (BO), invece, ha misurato un quantitativo di pioggia rilevante nei 15 

minuti tra le 15:15 e le 15:30 UTC, ma, a causa del rapido spostamento della struttura, non è stato 

registrato un valore significativo sullôora. 

Nellôora successiva, alle 17 UTC, come mostrato dalla cumulata oraria stimata dal composito radar, 

si osserva precipitazione debole su piacentino e parmense, mentre le strutture più intense sono 

transitate dal bolognese sul ferrarese. In questôarea, la stazione di Copparo (FE) ha misurato un 

totale di 30.8 mm nei 15 minuti tra le 16:15 e le 16:30 UTC. 

 

  

Figura 33. Cumulate orarie stimate dal composito radar del 13/08/2018 alle 12 UTC (a sinistra) ed alle 13 UTC (a 

destra). In giallo è evidenziata la stazione di Lago Ballano (PR). 


















